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XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

16 SETTEMBRE 2018 

CAMMINERÒ ALLA PRESENZA DEL SIGNORE NELLA TERRA DEI VIVENTI. 

IS 50,5-9A; SAL 114; GC 2,14-18; MC 8,27-35 

 

 
 

 

“LAMPADA PER I MIEI PASSI” 
LA SCUOLA INTERDIOCESANA DI FORMAZIONE TEOLOGICA  

DI BASSANO DEL GRAPPA 
 

ORGANIZZA CAMMINI DI FORMAZIONE TEOLOGICA  
PRESSO IL CENTRO GIOVANILE DI BASSANO DEL GRAPPA:  
INIZIO LEZIONI MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 
 

• PERCHÉ UNA SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA? 
➢ PER AUMENTARE LA CONSAPEVOLEZZA DI QUANTO 

CREDIAMO. 
➢ PER CHI È IN RICERCA DI SENSO PER LA PROPRIA VITA 
➢ PERCHÉ IL SERVIZIO IN PARROCCHIA, NELLE 

ASSOCIAZIONI, NELL’ANNUNCIO, POSSA ESSERE PIÙ 

QUALIFICATO. 

• COSA PROPONE LA SCUOLA? 
➢ UN PERCORSO COMPLETO DI CULTURA TEOLOGICA CON I CONSEGUIMENTO DI UN DIPLOMA 
➢ LA POSSIBILITÀ DI FREQUENTARE SINGOLI CORSI D’INTERESSE PERSONALE, IN BASE ALLE 

DISPONIBILITÀ DI CIASCUNO 

•  COM’È STRUTTURATA LA SCUOLA? 
➢ LE LEZIONI SI SVOLGONO IL MARTEDÌ SERA E IL GIOVEDÌ MATTINA. LO STUDENTE DOVRÀ 

SCEGLIERE QUALE MODULO FREQUENTARE. 
➢ È GARANTITA UNA CICLICITÀ DEI CORSI SIA LA SERA COME IL MATTINO, IN MODO DA OFFRIRE A 

TUTTI LA POSSIBILITÀ DI UNA FORMAZIONE COMPLETA 
TUTTI CORSI SARANNO TENUTI DA DOCENTI DELLA DIOCESI DI VICENZA 
ISCRIZIONI PRESSO LA SEGRETERIA DELLA SCUOLA NEI GIORNI 25 E 27 SETTEMBRE (AL MOMENTO 

DELL’ISCRIZIONE SARÀ RICHIESTO UN CONTRIBUTO IN BASE AL CORSO SCELTO) 
INFO: SEGRETERIA 0424 522482 – PIZZATO LORENZA 348 8852175 
DIREZIONE: PRESIDE DON MATTEO LUCIETTO (PRESIDE DELLO STUDIO DI TEOLOGIA DEL SEMINARIO DI 
VICENZA) DIRETTORE DON ANDREA GUGLIELMI (ABATE DI BASSANO DEL GRAPPA) 
 

ALLE PORTE DELLA CHIESA TROVERETE ANCHE GLI OPUSCOLI DETTAGLIATI CON TUTTE LE SPECIFICHE 
 

 
 

 
 

• SABATO 22 SETTEMBRE L’AC VICENTINA ORGANIZZA IL TRADIZIONALE PELLEGRINAGGIO A CHIAMPO PER 

INFORMAZIONI E ADESIONI CONTATTARE PER STROPPARI IL SIG. MARIANO 3335051466 E PER TEZZE LA SIG. MARIA 

ROSA 3396400238. 

• LUNEDI’ 24 – ORE 20,30 - INCONTRO GRUPPO MISSIONARIO VICARIALE A BELVEDERE. 

• IL GRUPPO COPPIE DI TEZZE E STROPPARI, ALL’APERTURA DEL CAMMINO FORMATIVO PER L’ANNO PASTORALE 2018-
2019, INVITA TUTTE LE COPPIE DELL’UNITA’ PASTORALE E QUANTI SONO INTERESSATI A PARTECIPARE ALL’INCONTRO DI 
PRESENTAZIONE DELL’ESORTAZIONE APOSTOLICA DI PAPA FRANCESCO: “GAUDETE ET ESULTATE”, CURATA DAL 

DIACONO DANILO. 
L’INCONTRO SI TERRA’ NELLA SERATA DI SABATO 22 SETTEMBRE P.V. ALLE ORE 20.30 PRESSO LA SALA GAZZETTA 

(DIETRO LA CHIESA DI STROPPARI). 
 

 

http://www.parrocchieunite.org/
mailto:donpietro@parrocchieunite.org


 

   

SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 17 AL 23 SETTEMBRE  

 

 

 17 - Lunedì - XXIV di Tempo Ordinario - Roberto Bellarmino (mf); S. Colomba; S. Satiro - IV 
Annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 1Cor 11,17-26.33; Sal 39; Lc 7,1-10 

 

S. MESSA ORE 8.00 (DEF.: ANN. BALLIN VALENTINO, GENITORI E F.LLI; DON VITTORINO NOARO; PAGGIN ALBERTO; ANN. 
GNOATO PIETRO; GNOATO LUIGI E OTTAVIA; FEDELI DEFUNTI) 
 

DOPO LA MESSA ADORAZIONE EUCARISTICA SILENZIOSA FINO ALLE ORE 10.30 
 

 

18 - Martedì - XXIV di Tempo Ordinario - S. Giuseppe da Copertino; S. Eustorgio; S. Arianna - IV 
Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida. 1Cor 12,12-14.27-31a; Sal 99; Lc 7,11-17 

 

S. MESSA ORE 8,00 (DEF.: LABADI LINO E DEF. FAM. BRESOLIN; PAGGIN ALBERTO; FEDELI DEFUNTI) 
 

 

20 - Giovedì - XXIV di Tempo Ordinario - Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo Chong Hasang e c. (m) - IV 
Rendete grazie al Signore perché è buono. 1Cor 15,1-11; Sal 117; Lc 7,36-50 

 

S. MESSA ORE 8.00 (DEF.: BASSO GAETANO E AGRESTI ANGELA; PETUCCO ALFEA SIMONETTO; FEDELI DEFUNTI) 
 

 

 21 - Venerdì - XXIV di Tempo Ordinario - S. Matteo ap. ev. (f); S. Giona profeta.; S. Maura - P 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 

 

ORE 08.00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA CON POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARESTIA 

• ORE 21,00: PREGHIERA MARIANA IN CHIESA. 
 

 

 22 - Sabato - XXIV di Tempo Ordinario - s. Maurizio; s. Silvano; s. Emerita - IV 
Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi. 1Cor 15,35-37,42-49; Sal 55; Lc 8,4-15 

 

S. MESSA ORE 18.30 (DEF.: FARRONATO CARMELA; ANN. CAROLLO OLGA E LINO; ANN. ZARPELLON LUCIANA; TESSAROLLO 
GIUSEPPE; MUNICELLA MARIA; ANN. BORDIGNON ERNESTO; TOLLIO BRUNA (V.LE BRENTA); GREGO SANTE E DINA; PIOTTO 
ANDREA E LAGO FULGIDA; REBELLATO ANGELA MARIA; MIOTTI SILVIO, ZEMIRA; PADRE BASILIO; DON ANTONIO E DON 
MARCO; GASTALDELLO MARTINA E NONNI; FRANCESCHETTO MATTEO; BAGGIO BRUNA; FERRARO ALDO; ZONTA BRUNA E 
GENITORI; BONAMIN CRISTIANO E CONCETTA; ANN. TESSAROLLO FIORENZO E DANTE; PELLANDA ANTONIO E MARIA; 
TOLLIO UMBERTO, MARIA E BRUNA; SARTORE BATTISTA E FAM. DEFUNTI; ANN. SCALCO MANUEL; ANN. GROSSELLE 
BRUNO; FEDELI DEFUNTI). 
 

• Sono inviati in modo particolare alla S. Messa gli abitanti delle vie: Villa – Fornace e S. Lucia per “la Festa dee 
Contrà”. Seguirà pranzo domenica 23 sett. Presso il Parco dell’Amicizia. 

 

 

23 - Domenica - XXV di Tempo Ordinario - s. Pio da Pietrelcina I sett. I 

Il Signore sostiene la mia vita. Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16-4.3; Mc 9,30-37 
 

SS. MESSE ORE 8.00 – 10.00 
 

 
 

 
PREGHIERA DELLA FAMIGLIA 

 
SIGNORE, PADRE SANTO, DIO ONNIPOTENTE ED ETERNO,  
NOI TI BENEDICIAMO E TI RINGRAZIAMO PER QUESTA NOSTRA FAMIGLIA CHE VUOL VIVERE UNITA NELL'AMORE.  
TI OFFRIAMO LE GIOIE E I DOLORI DELLA NOSTRA VITA, E TI PRESENTIAMO LE NOSTRE SPERANZE PER 

L'AVVENIRE.  
0 DIO, FONTE DI OGNI BENE, DONA ALLA NOSTRA MENSA IL CIBO QUOTIDIANO, CONSERVACI NELLA SALUTE E 

NELLA PACE, GUIDA I NOSTRI PASSI SULLA VIA DEL BENE.  
FA' CHE DOPO AVER VISSUTO FELICI IN QUESTA CASA, CI RITROVIAMO ANCORA TUTTI UNITI NELLA FELICITÀ DEL 

PARADISO.  
AMEN. 

 
 
 
 
 

SEGUITECI ANCHE SU HTTPS://WWW.FACEBOOK.COM/PARROCCHIEUNITE/ 

E NEL SITO DELL’UNITÀ PASTORALE HTTP://WWW.PARROCCHIEUNITE.ORG/ 

 

https://www.facebook.com/parrocchieunite/


 

   

SS. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 17 AL 23 SETTEMBRE 

 

 

17 - Lunedì - XXIV di Tempo Ordinario - Roberto Bellarmino (mf); S. Colomba; S. Satiro - IV 
Annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 1Cor 11,17-26.33; Sal 39; Lc 7,1-10 

 

ORE 19.00: LITURGIA DELLA PAROLA CON POSSIBILITA DI RICEVERE L’EUCARESTIA 
 

 

19 - Mercoledì - XXIV di Tempo Ordinario - S. Gennaro (mf); S. Mariano; S. Ciriaco - IV 
Beato il popolo scelto dal Signore. 1Cor 12,31 - 13,13; Sal 32; Lc 7,31-35 

 

S. MESSA ORE 19.30 PRESSO IL CAPITELLO DELL’ADDOLORATA DELLA FAMIGLIA CREMASCO LUCIANO 
(DEF.:  DEF. DELLE FAMIGLIE CREMASCO E ZANOTTO; PADRE BRUNO E LUISA; PAGGIN ALBERTO) 
 

 

21 - Venerdì - XXIV di Tempo Ordinario - S. Matteo ap. ev. (f); S. Giona profeta.; S. Maura - P 
Per tutta la terra si diXonde il loro annuncio. Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 

 

S. MESSA ORE 19.00: (DEF.: GUAZZO GIUSEPPE; CONTESSA LIVIO, DEF. VIERO E CONTESSA; PAGGIN ALBERTO) 
 

 

22 - Sabato - XXIV di Tempo Ordinario -  s. Maurizio; s. Silvano; s. Emerita - IV 
Camminerò davanti a Dio nella luce dei viventi. 1Cor 15,35-37,42-49; Sal 55; Lc 8,4-15 

 

S. MESSA ORE 19.30: (DEF.: 7° VIOLETTO GIUSEPPINA; PAROLIN ROBERTO [OFF. AMICI BAR SCOPEL]; STOCCO CARLA [OFF. 
PANIFICIO CORTESE]; FABRIS GIOVANNI, CECILIA E FIGLI; OLIVETTO MARIO, CECILIA, LEOPOLDO E CLAUDIO; STOCCO 
GIAMPIETRO, GUAZZO MARIO, RICCIONI SERGIO E FRANCESCO)  
 

 

23 - Domenica - XXV di Tempo Ordinario - s. Pio da Pietrelcina I sett. I 

Il Signore sostiene la mia vita. Sap 2,12.17-20; Sal 53; Gc 3,16-4.3; Mc 9,30-37 
 

S. MESSA ORE 9.00: PRECEDUTA DALLE LODI: (DEF.: ANN. RIGON GINO; SABBION FABIO; GUAZZO AGOSTINO, GIOVANNA, 
RAIMONDO; CONTESSA PLACIDO; CAMPAGNOLO GILDO E FAM.; CECCHIN ROSALIA E NINO) 
S. MESSA ORE 11.00:  (DEF.: PAROLIN FLAVIO E BRUNO; BAU’ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; DEF. VALLE FRANCESCO E 
ANGELA; DALLA ROSA GIACOMO) 
 

 

• IL GRUPPO MISSIONARIO RINGRAZIA VIVAMENTE LE FAMIGLIE DI DALLA ROSA GIACOMO E STOCCO CARLA E GLI AMICI 
DI GIACOMO PER LE DONAZIONI FATTE IN OCCASIONE DELLA PREMATURA SCOMPARSA DEI LORO CARI. 

 

 
 

 

INVITIAMO ALLA LETTURA DEL VANGELO DELLA DOMENICA SUCCESSIVA PER GIUNGERE PREPARATI ALL’ASCOLTO DELLA S. MESSA 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco – Mc 9,30-37 

Il Figlio dell’uomo viene consegnato… Se uno vuole essere il primo, sia il servitore di tutti. 

 

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che 

alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo 

viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo 

tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. 

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi 

tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse 

loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti».  

E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi 

bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 
Parola del Signore 

 

 
 

"O Maria, che dando alla luce Gesù, il Salvatore del mondo, sei diventata madre della gioia, fa' che la 

nostra gioia sia sempre piena per poterla comunicare a tutti infondendo fiducia, speranza e pace. Tu 

che hai sperimentato la gioia più grande che abbia invaso un cuore umano, aiutaci a comprendere il 

paradosso della gioia cristiana che fiorisce dal dolore, dalla rinuncia, dall'unione col Crocifisso 

risorto e illumina i nostri passi nel cammino verso la gioia della contemplazione del volto di Dio. 

Maria, causa della nostra letizia, fonte della nostra gioia, prega per noi e rendici collaboratori della 

gioia di Dio" 

 
 



SETTIMANA DELLA COMUNITÁ 2018 
 

• Martedì’ 25 settembre ore 20.30 in CHIESA DI TEZZE 
 

“CHE ALTRO MI MANCA?” 
Veglia penitenziale con la possibilità della Confessione 

 

• Mercoledì 26 settembre ore 20.30 presso CENTRO ANZIANI DI TEZZE 
 

“IL GIOVANE RICCO” 
Lectio e riflessione di Cristiana Santambrogio a partire dal brano del Vangelo 
scelto dal Vescovo come icona biblica per il prossimo anno Pastorale 

 

• Giovedì’ 27 settembre ore 19.00 presso CENTRO MOLETTA A STROPPARI 
 

“SIAMO QUI” 
Pizza e condivisione di una lettura sul rapporto Giovani-Fede a partire da 
cammino del Sinodo diocesano e dall’incontro di agosto dei giovani con il Papa a 
Roma assieme a Laura Pigato del Servizio di Pastorale Giovanile della Diocesi 

 

• Domenica 30 settembre pomeriggio verso IL SANTUARIO DI SCALDAFERRO 
 

“VIENI, SEGUIMI” 
Pellegrinaggio a piedi a Scaldaferro e Messa comunitaria. 
Ore 15.30: partenza dal piazzale della Chiesa di Tezze (per chi viene a piedi) 
Ore 17.30: ritrovo davanti al Santuario di Scaldaferro 
Ore 18.00: S.Messa  
Segue buffet fraterno 

 

 

DENTRO – FUORI 
 

Abbiamo da sempre il bisogno di essere “dentro”. Dentro a una famiglia, dentro ad una squadra, dentro ad una ideologia, una 
cultura, dentro a un lavoro. Dal di dentro abbiamo la speranza di essere protagonisti, coinvolti, scelti, protetti, amati, per 
realizzare sogni e progetti. Quando siamo dentro a qualcosa, siamo guidati nelle espressioni, nei riti, nei comportamenti, nelle 
risposte, per evitare di essere messi fuori. Dal di dentro, può allora uscire fuori, anche ciò che ci può rendere inquieti e impuri. 
Fuori cosa c’è? Siamo inconsapevoli di ciò che possiamo trovare fuori, ma ci attira l’dea che ci sia qualcosa di interessante. 
Dopo essere stati per lungo tempo dentro, vogliamo andare fuori. Ecco che usciamo presto dalle nostre case, per cercare quello 
che non abbiamo trovato in esse. Usciamo fuori dagli schemi, per trovare quella libertà che ogni legge e norma sembra 
impedire. Usciamo fuori dalla nostra religione, perché veste troppo stretta e condiziona ogni respiro. Usciamo fuori all’aria 
aperta nella speranza che tutto sia più facile, più grande, più seducente.  
Ci esalta questo “fuori”, sembra via di successo, e si condanna il “dentro”, come qualcosa già ormai vecchio, inutile e che può 
essere lasciato incustodito. Anche al tempo di Gesù i rabbini e i maestri indicavano le norme per stabilire quando si era dentro 
e quando si era fuori. Nel tempo queste guide, non erano rimasti fedeli alla legge ricevuta dal Signore, ma avevano aggiunto o 
tolto parte di essa, equiparando queste parole umane, alla parola di Dio, travisando il volto del Signore e il rapporto con lui. “Si 
riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli 
prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate… lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la 
tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?».  
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo 
cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il 
comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». E diceva loro: «Siete veramente abili nel rifiutare il 
comandamento di Dio per osservare la vostra tradizione” (Mc 7,1-2;5-8).  
Ecco la nostra fatica: come riconoscere la Tradizione, dalle tradizioni degli uomini? Tutto si risolve con una leggera indifferenza 
all’argomento? Sposiamo la mentalità del mondo che illude e propone un uomo felice, senza vincoli, senza norme? Dove porre 
l’attenzione, dentro o fuori? “Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c'è nulla 
fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall'uomo a renderlo impuro». … Non 
capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può renderlo impuro, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va 
nella fogna?». Così rendeva puri tutti gli alimenti. E diceva: «Ciò che esce dall'uomo è quello che rende impuro l'uomo. Dal di 
dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, 
inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall'interno e rendono 
impuro l'uomo»” (Mc 7,14-23).  
Dodici vizi che portano fuori direzione, lontano dall’amore e dalla verità. Fuori e dentro sono due movimenti, due spazi, che 
vanno gestiti mantenendo il cuore puro e le mani innocenti. Potremmo essere, in modo ipocrita, a posto fuori, ma marci 
dentro.  
Gesù ci invita a rinnovare dentro per essere luminosi e puri fuori. Senza di Lui, senza la sua Grazia, senza il suo aiuto, 
prenderemo sempre e solo posizioni estreme, ma mai armoniose. Fuori niente ti contamina, ti corrompe, se dentro conosci la 
via del Signore e la scegli. Per chi crede, da “dentro” il Signore fa crescere forza e sapienza, per affrontare il cammino della vita.  


